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SENATO DELLA REPUBBLICA 

DISEGNO DI LEGGE 

d'iniziativa dei [senatori SIBILLE e BUSSI 

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 19 DICEMBRE 1957 

Modifiche agli. a.rticoli 16 e 19 della legge 22 ottobre 195_4, n. 1041, sugli stupefacenti. 

ONOREVOLI SENATORI. - Dopo la emanazionè 
della 1egge .sulla disciplina della produzionè, · 
commercio, e1d impi1ego degli stup·efa·centi 22 
ottobre 1954, n. 1041 si è, di fatto,·~paralizzatd. 
quas1i completaJnente la somministrazione dei 
prodotti prescritti sotto forma di preparazio­
ni di farmacia, e si è enormemente rallentata 
la pr1escrizione degli stu·pefacenti in confezione 
·dli &'Pecia.lità medidnal,e. 

Il medico ed il farmaci,sta, di fronte .al te:r:-: 
rnre ·di incorrere anche nella ·più lieve omis­
sione di .cai~attere amministrativo ·che compo•r­
ter.ehbe sicuramente la s.anzlione dell'arres.':ù 
da sei ·mesi a due anni e l'ammenda fino a 500 
mila lire, si astengono dal farne strumento 
della loro a:ttività, e ~dal d)etener1i, salvo per i 
casi dì ass:oluta e conclamata nec,essità. 

Chissà, quindi, quante 1sofferenze vengono 
sopportate dai malati, specialmente i1n una epu­
~ca· come la nostra in cui la diffusione dei tu­
mori estende l'ruso · dei calmanti ·che troppe 
volte è l'unk.a r.ioorsa rimasta al sanitario :per 
soccorrere i suoi ~s:s.istitL 

Ai proponenti del disegno di legge ·a~p!pare 

inconcepibile che - mentre la scienza· ci ha 
dati cvldesti strumenti prez1iosi per l.enire i ma­
li, e mentre la abnegazione dei nostri .sanitari 
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è tesa a soddisfare con tutti i mezzi le esigen­
ze della pubblirca sa1ute - una legge del:lo Sta­
to venga a OS'tacolare il regolare esercizio del­
'le professioni sanitar1e. 

La necessità avvertita dallo Stato di porre 
un argine al dilagare ~dell'abuso degli .stupe­
facenti - che è uno dei comtpiti di cui esso 
è investito nella tutela della vita dei -cittadi­
ni - non può giustificare dei provvedimenti 
che a loro volta siano di maggiore danno per 
la. s.a.lute pubbl1:Lca. 

Il sa1nitari'O onesto ~deve :potere esp1lica;:ce tut­
te le sue virtù professionali in forza di un do­
vere che gli deriva dalla 1scienza e dal1a co­
scienza, oltr.echè da una disciplina professionE­
le che è es·e~citata dagli Ordini professiona1i 
creati dalla legge dello Stato, proprio per que­
sto fine nell'ambito della autonomia professio­
nale. 

Per questi motivi, appare ovvio che il sani~ 
tar.io possa e debba essere pe1~seguito dalla 
J.eg,ge penale solo nei .casi in cui egli stesso esor­
biti dalle sue funzioni abusando della fiducia 
che lo 1Stato e la s'Oci·età in lui ripongono e con·· 
corra ne-l verificarsi di azioni d eli ttuo.s-e perse­
guihili daHa legge penal·e. 
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Le neglig.enze di ·Cal'\attere am:mini.str:ativo 
non dev!Qino invece costituire materia di giudi­
zio pena·le, quando esiste già una .giurisdizione 
apposita quale è quella rappresentata dai pro­
cedimenti disciiplina.ri degli 0Ddini. 

Nè và d:irrnenti,cato che il procedimento disci­
plinare non è promosso solt~nto ad iniziativa 
dell'Ordine sanitario: anche il prefetto - ~t 

norma dell'artico}o 48 del decr·eto presidenzia­
le 5 aprile 1950, n. 221, Rego1an1ento per l'ese­
ouzione della legg;e sugli Ordini sanitari -
può provv;edere direttamente con la stessa vro­
cedura stabilita dall'articolo 75 del testo unico 
delle leg.gi sanitarie, in se~guito a denuncie de1 
sindaci o in seguito alle visite de'l medico pro­
vinciale. 

Le autorità amministrative hanno compé­
tenza e mez·zi per proVVledere contl}o le negL­
genz·e che non siano seguite. da fatti nocivi al­
le persone. 

Viceversa, con le v~·genti disposizioni pena~i, 
basta che un agente della forza pubblica riscon­
tri un errore di rpesata o. ai regi;strazione an-

/che di un solo centigrammo di sostanza, oppa­
ve trovi ~che la registrazione nelle ri,c.ette dei 
dati anagrafici riprodotti dalla carta di iden­
tità dell'acquirente, abbia avuto luogo con 
qualche -errore di trascrizione, p.erchè - an­
oh e se poi il giudice ordinarìo assolverà i.} s. 1-

nitario - questi debba, intanto, affr•ontare le 
sp·ese di 1Un giudizio e delle prati.che procedu­
rali, che non sono -indifferenti, per tutelar" 
i1l prciprio onore e reputazione, che in ogni mo­
do verrà in qualGhe modo compromesso p~es­
so la pubblica opinione. 

Per ques:te ragioni non è infreqltlente il caso 
che il farmacista neghi le tradizionali quindi­
c.i goc-ce di laudano tanto necessarie nella usua­
le terapia familiare, per il terrore di incor-

rere nelle troppo gravi sanzioni di legge. Pa­
rimenti il med:ico si asti,ene, quando può, dal 
prescrivere sostanz.e stupefac-enti. 

La :professione sanitaria deve, dunque, es­
sere difesa~ e la. tranquillità del professioni~ 
sta - nell'esercizio della sua delicati1ssima 
misosione - tutelata. 

Onorevoli ,senatori. L'ordinamento delle pro­
fessioni sanitarie del no.s.tro Paese costitui­
sce un motivo di orgoglio per l'taiia, sia per 
la particolare funzione che è attribuita agli 
Ordini delle professioni sanitarie il cui scopo 
fondamentale è appunto la tutela delle pro­
fessioni nell'interesse del pubblico, sia per 
lo spirito di dedizione che. i sanitari italiani 
nut:t;ono per il bene dei loro assistiti. 

Il present.e di:s.egno di legg"~e tende alla va.lo­
rizzazione di questo patrimonio morale, e1im.i­
nand•o quegli osta·ooli di carattere giuri dico che 
possano deprimerlo, pure confermando la at­
tua~lità delle norme -repres;sive per i ca!si in 
cui i diritti e i doveri della professione venis­
sero dimenticati o neg1etti dal sanitario. 

In un periodo in cui i pl}oce~ssi per l'ah uso 
degli stupefacenti vanno moltiplicandosi, po­
trà semibr.a:r.e 1inapportuna la p-roposta che ~sem­

bra volere affievolire il ri-gore della ù·egg~ su 
tale materia: ma è proprio per evitare che ven­
ga confuso l"uso benef1co e indispensabile del 
medicamento con il rdel~terio abuso della drogia, 
che il ~legislatore deve intervenire affinchè i 
soffer.enti non siano 1e rp:ttime vitt1me di c-o­
deste azioni delittuos.e. 

In consider.azione, quindi, delle alte fina­
lità p·l}Ofessionali, morali, e sociali del prov~ 

v.edimento che viep.·e sottoposto all'esame e al­
la approvaz.ione ·del Seillato, i proponenti con­
fidano che incontrerà il più favorevole acco­
glimento. 
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. l. 

L'a;rticolo 16 della. legge 22 ottobre 1954; 
n. 1041,. dopo il terzo comma è modificato nel 
modo seguent·e: 

« Il contravventore alle disposizioni stabi­
lite dai opreoedenti commi è punito eon l'am­
menda da hr·e 10.000 a lire 50.000, se il' fatto 
ha concorso al verificarsi di una azione delit­
tuosa o illecita. 

S.e il farmacista si avvale delle proprie attri­
buzioni -profess,ionali per favorire la sommi­
nistr.azione abusiva degli stupefacenti, è punito 
con !'.arresto da sei mesi a due anni e con la 
sospensione dall'esercizio profes.sjonale per un 
periodo uguale alla durata della 'Pena. 

N egli altri e asi è s'Otto posto a:l solo procedi­
mento disciplinare secondo le nor·m·e previ­
ste dalla ~legge sugli ordi,ni sanitari 13 settem­
bre 1946, n. 233 ». 

Art. 2. 

L'articolo 19 della legge 22 ottobre 1954, 
n. 1041, dopo il terzo 'comma è modifi·cat·o nd 

· modo seguente: 

«Salv~o che il fatto non costituisca più gra­
ve reato, il contra~entore alle norme stabi­
lite nel presente a-rticolo è punito con l'am­
menda da lire 10.000 a lire 50.000, sempr•.:!­
chè il fatto non abbia concorso al verificarsi 
di una azione delittuosa o illecita. 

N eg1i a1tri casi il medico chirurgo e il Vé­

terinario è sottoposto a procedimento disci­
plinare secondo le norme previste da;lla legg-,~ 

sugli ·ordini sanitari 13 settembre 1946, TI1 I·· 

1nero 23.3 ». 


